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Anche il Festival 
dei popoli ha 

i premi 
Previste 2 sezioni: quella in concor­
so e quella informativa -1 convegni 

Il tradizionale appuntamento del festival del Popoli 
•I realizzerà anche quest'anno: dal 2 al 10 dicembre al 
Palazzo del Congressi. La manifestazione Internazionale 
ha come compitò l'indagine, attraverso II documentarlo, 
delle diverse realtà sociali e culturali del mondo con­
temporanea La rassegna Internazionale di fllms docu­
mentari Inediti in Italia è articolata In due sezioni: 
quella In concorso e l'Informativa. Quest'anno sono stati 
ripristinati i premi, assegnati da una giuria composta 
da autori cinematografici e studiosi di fenomeni anche 
sociali. Paralleli alla rassegna sono In programma anche 
duo convegni. Il primo tema « Il documentarlo Italiano 
oggi > tenterà di fare (con la parteolpazlone di autori e 
critici) Il punto sull'attualità e sulla storia del docu­
mentarlo italiano; Il secondo (5-7-8 dlnmbre) sarà pre­
sieduto da Enrico Pulchlgnonl e sarà dedicato a • Rap­
presentazione della devianza nelle comunicazioni di 
massa ». Completano la manifestazione una sezione etno­
grafica è due mostre fotografiche. 

Dagli indiani navajo 
alla Turchia anni venti 

Diamo qui dì seguito la 
articolazione complessiva 
del festival dei Popoli: 

' a) Rassegna Internazio­
nale di films documentari 
inediti in Italia. .Tra i ti-

.ioli .più importanti. 
«Town Bloody Hall» di 

DLA. Pennebaker. con Nor­
man Mailer a confrónto 
con le femministe ameri­
cane. 
• < El Asesino de Pedral-

bes » di- Gonzalo Herralde, 
lunga intervista "in carce­
re con l'autore di un as-

- sassinio immotivato. 
«The War at Home» di 

Glenn Silber e . B a r r y A-
lexander " Brown, " ripensa­
mento sulla crisi morale 
provocata dal Vietnam. 

« D e s Morte» inchiesta 
di più autori sui riti mor­
tuari nei_ vari paesi. 

« To the Count of ' Ba­
i l e » di John Jeremy e 
Angus;. Trqwbridge affet­
tuoso ritrattòT del famóso 
pianista jazz. 

< L é Tégard'des atrtrea » 
di Fernando Ezequiel.So-
lanas sui problemi e le 
speranze degli handicap­
pati-. _;r. . . . _ _ : . ... 
- '-4 Séptemberwefzen > — di 
Peter Kriegy.che .affronta r. 
il tema della fame —nei— 
mondo. 

e Hollywood California » 
di William Klein indagine 
dietro le quinte dì Holly­
wood alla ricerca dei vol­
t i meno noti. 

«Model» l'ultima fatica 
di Frank Wiséman dedica­
ta ar lavóro" delle "modelle. 

.«Armée der liebenden» 
dì Rosa . von Praunbeiro 

sul movimento gay in 
U.S.A. 

«Appunti per un'inchie­
sta - I giovani e l'amore» 
di Giovanni Minello che 

* prende in esame i giovani 
tra i 14 e 21 anni in cin­
que città italiane: inoltre, 
la Radio Televisione Italia­
na presenterà alcuni ine 
d i t i . .-••• • ••,-:• . - . -- : .» 

b) Scuole di cinema: 
USA e Francia (U.CX.A. 
University of California, 
Los Angeles, New Yorfe 
film schoól, New York 
University - I.D.H.E.C. 
Paris) . 

e) Retrospettive . «The 
March of • Time » (1940-
1951) ; « Il Documentario 
Giapponese » (1970-1980). 

d) Sezione etnografica* 
« Gli indiani Navajo ». Se­
minario e proiezioni. « O-
maggio a Marcel Mauss ». 
Seminario e proiezioni. 

e) Mostre fotografiche: 
. «LaTurchia 19124932», in 
collaborazione con le Col-

. lezioni A. Kahn. « Emigra 
zione », documenti di una 
ricerca antropologica, di 
Carla Bianco. 

f) Convegni: «H cinema 
documentario. italiano, og­
gi*. (Tàvola"rotonda e pro­
iezioni); «Rappresentazione 
della—devianza—nei—prò- -
grammi televisivi • e nel 
cinema». (Seminario e " 
proiezioni). ;\-'J •'•:'•-i'-

Nell'Auditorium del Pa­
lazzo dei Congressi funzio­
nerà un Impiantò di tradu­
zione sknultanea. 

Proiezióni speciali ver­
ranno effettuate presso il 
Cinema Spazio Una e pres­
so l'Alfieri Atelier. 

I programmi dei consigli 1, 10 e 11 

Concerti, mostre 

con i quartieri 
Corsi di educazione musicale - Una se­
rie di iniziative sull'opera italiana 

II racconto immaginario di un ragazzo come tanti 

Dal diario di • ; . . ; 

. • ' '• * • 

Un affollato dibattito del coordinamento genitori democratici - Sul banco de­
gli accusati sedeva in prima fila la scuola - Poi c'era la seconda (e le altre) fila 

" Ógni anno 1S0 mila ragazzi non- conseguono un li­
vello di istruzione minimo, benché l'obbligo scolastico 
sia stato elevato: da 18 anni fino alla media inferiore. 
Dal 4 al 15 per. cento della popolazione (andando, da . 
nord a sud) non possiede la licenza di scuola media. 
E la percentuale tende ad aumentare. 
' Evidentemente c'è - qualcosa - che non funziona nel " 
sistema formativo. La scuola non riesce, ancora troppo 
spesso a fornire gli strumenti necessari alla formazione 
dell'individuo. I n un modo o nell'altro emargina ancora, 
seleziona In base a parametri pervèrsi, taglia la strada. 
Ma a molti sembra che la causa -delle bocciature, nella 
scuola come nella vita, si debba ricercare In carenze 
dell'individuo, quasi connaturate, apparse con la nascita 
e che l'organizzazione pubblica non abbia 11 compito 
di eliminare queste «carenze». 

Di questi problemi hanno discusso genitori e inse­
gnanti in un dibattito organizzato dal Coordinamento 
Genitori Democratici di Firenze, a cui hanno parteci­
pato il professori Giovanni Porta, il provveditore agli 
studi Baldassare'.Gulotta • e- il maestro Mario Lodi. 

Abbiamo pensato che mettersi m i panni di un « boc- . 
ciato tipo», fosse il modo migliore per capire le cause 
di una decimazione che non è solo scolastica. Dopo un 
.colloquio con Lucia Tùroiatl, presidente del CGD fioren­
tino ed autrice di libri per ragazzi, ne è venuto fuori 

il diario di Marco. -• 
Il tradizionale appuntamento del festival dei Popoli 

si realizzerà anche quest'anno: dal 2 al 10 dicembre al 
Palazzo dei congressi. Anche quest'anno - la manifesta­
zione internazionale. ha come compilo l'indagine, attra­
verso 11 documentario, delle diverse realtà sociali e cul­
turali del móndo contemporaneo. . . . • ,. 

La rassegna Internazionale di films documentari Ine- . 
diti in Italia è articolata In due sezioni: quella in con­
corso e l'informativa. Quest'anno sono stati ripristinati 
seguendo altre manifestazioni slmili e soprattutto asse­
condando le richieste degli autori. 1 premi, assegnati da 
una giuria composta da autori cinematografici e stu- . 
dlosi -di fenomeni anche sociali. -

Paralleli alla rassegna sono in programma, anche due... 
convegni, con ricco corredo di proiezioni, n primo tema ' 

-Il documentario italiano oggi tenterà di fare (con la 
partecipazione di autori e critici) 11 punto sull'attualità 
e sulla storia.del documentario Italiano: 11 secondo, (5-7-8 -
dicembre) sarà presieduto da Enrico Puechignonl e sarà 
dedicato a Rappresentazione della devianza nelle comu-
Menzioni di massa. 

- Completano la manifestazione una sezione etnografica 
e due mostre fotografiche. Le tessere di accesso alle-
proiezioni possono essere ritirate da oggi presso la se­
greteria . del Festival, in via del Proconsolo. 

•* Bocciati si nasce? Pubbli-
co dibattito organizsato dal 
coordinamento genitori de­
mocratici, via Faenza 48 ». 

— Oh, un dibattito- su di 
me, sui miei simili, -potrei 
andare n e leggere-pubblica­
mente il mio diario. Eccolo-
qui, vediamo un po' che ci ho 

'• sctitto sopra: • - • • . . - . • 
« Caro diario, oggi sono no* 

tò. E' a 23 novembre- del 
1966. C'erano tante luci pum 
tate su di ine. e a un certo 
punto un signore tutto vestii 
to di bianco mi ha dato un' 
pizzicotto. Perchè un pizzi­
cotto^ Poi qualcuno ha detto: 
— l'ha portato la piena del­
l'Arno... a < .- -• -> 

a Caro diario»,, è da poco 
che ci conosciamo. Eppure 
ho già-tante cose da dirti. Ti 
ricordi - avevo scritto che mi 
piaceva tanto il latte delta 
mamma? Ecco non me lo 
danno più. Ora mi danno u-
ria polverina che si. chiama 
Nesilè». «Finalmente ho im­
parato a camminare. Ma vor­
rei sapere chi è quel conta­
dino che~ ha levato l'erba dal­
le strade. Volevo imparare 
anch'io a. camminare sui?ef-
bà .come i cuccioli dei cani 
Così te cadevo, non mi sarei 
rotto: te ginocchia ». :. 
' e M i ,avevano, parlato' di 

questo "nido". E io credevo 
mi lasciassero su un albero 
come gli uccellini. E invece 
mi hanno portato in « n - p o ^ 
stó-dQVi c'erano. d'elle-signor 
rihé che' avevano ' frétUi,• e, 
cambiavano ogni-^ioirno\.jli 
nome.'. Non ho ancora ^impa­
rato & nome giusto di quella 
che c^è adesso ». , 

* Oggi mamma aveva tante 
cose da fare in casa. E papà 
era a lavorare. Mi hanno la­
sciato davanti a uno strano 
coso -dove: dentro c'erano tan? 
ti pupazzetti. Ma io mica, ca­
pivo cosa facevano. Quando 
papà è tornato mi ha chiesto 
di raccontargli quello che a-
vevo visto alla tlvonè^. tele-

vonc, uffa, come fi scrive? E 
allora io gliel'ho raccontato: 
grr, frisch, bang, zbt. E lui 
mi ha risposto: buumm. Poi 

'si è seduto anche lui a guar­
dare Mazzinga con me. Dice 

' che gli piace». 
« Caro diario, che bello! Ho 

tanti giocattoli di peluche, 
gialli, rosa, verdi. Ma stanno-

• tutti zitti, nessuno parla con 
•me. É là sera mi sento tanto 
• solo. Ce' solo un' robot che 
fa zzzz, ma quando sono cat-

• tivò non mi'comperano te pi-
"le. Mi sento Candy*. v, . 

-' « Oggi Vi sonò • andato ; a 
sq~*cuola. Volevo raccontare 
come fa il mio papà a taglia-

. re il cuoiai Ma la maestra ha 
detto che dovevo fare il di-

. segno. Poi avevo voglia di di­
segnare' e lei ha detto che 
dovevo parlare dei nonni. Poi 
volevo correre e invece, c'era 
il gioco del silenzio. Quando 
sono tornato a casa ho detto 
queste cose alta mamma e 
lei: — impara ad essere più 
ubbidiente. — Le ho dette al 
babbo e lui: — non ci bada­
re, la., maestra è zitella, san 
tutte^ cosi». 

''•'•" «£* arrivato un maestro 
nuovo. E' un uomo. Lui en­
trale legge il -giornale e. noi 
facciamo baccano. Ma piano, 
perchè se no il direttore se 
ne accorge. Dopo raccontia* 
mo tutti • i nostri problemi e 
lui ci ascolta.^Ieri ci ha-fatto 
scrivere un <pa*. ,mà< poco. 

; perchè ha detto che man•.-è 
I importante schiacciamo 'gli 

sbagli. E* ibellaì ima s scuola 
còsi:" si va in\cortile e' si 
gioca al paTlrmc BSÌ scrivono 
le. poesie. Ma oggi mamma 
mi ha sgridato perchè sfondo 
tè scarpe:-il babbo invece ha 
détto: — hai vistò sono me­
glio gli uomini; te io dicevo, 
era solo una zitella.—.*. 
. « caro diario, sono tnjr. Ti 
ho scritto poche cose perché 
ho l'esame e non ho tempo. 
Il maestro è andato via e 

ogni giorno ho una supplente 
diversa. Una mi insegna l'a­
ritmetica in un modo, quella 
del.giorno dopo in un altro. 
Una vuol sapere te date a 
storia e l'altra i nomi. Qual­
cuna dice che non so scrive­
re, un'altra che sono disordi­
nato e quella di ieri che è 
una vergogna non conoscere i 
passi delle Alpi. Per fortuna 
l'altra settimana una. ci ha 
pòrtati a vedere il museo 
degli etruschi. Io comunque 
non ci • capisco niente. La 
mamma dice sempre che un 
animale come me non l'ha 
mai visto. Dicono tanto di 
me, ma, se vedessero il bam­
bino che sta nel banco dietro 
al mio' che non sa niente, 
proprio niente. Certo-che po­
veretto, lui tutte le mattine 
deve svegliarsi • prestissimo 
per venire a scuola. Chissà 
che faticai Come farà poi il 
bambino handicappato che 
sta neWaltra classe? ». «E* 
arrivato uri altro maestro. La 
mamma è andata a parlarci 
(mai una volta che ci vada il 
babbo). Lui le ha detto che 
disegno, sempre e anche bene, 
però non mi applico nelle 
altre materie. E la mamma: 
— lo-meni, lo vieni pure. Co­
sa ce ne facciamo di un 
bambino che sa sola disegna­
re?- Coi tempi che' corro­
no:- —». -•'-:, 

«Bene o male sonò arrtva-
. to in prima media: All'esame 
i ho eopiato\ loro se-ne-sonò, 
, accorti. Malvolevano: toaUejsU 
; dairpiedi uno cernerne,-Ora^ 
: ti lascio, caro diario, che ho 
da fare '11 riassùnto dett'Itia-
àe. E" un librò strano. I per­
sonaggi parlano come la si­
gnora Zaira, quella'del piano 
di sotto che ha cent'anni». 

*Ci sono le femmine in 
classe! • Mi sembrano - tanto 
più vecchie di me. Una addi­
rittura ha-le calze lunghe di 
seta trasparenti. L'ho detto 
alla.mamma e mi ha risposto 
di non essere • cretino. Il 

babbo invece mi ha strizzato 
l'occhio dicendo: — fatti fur­
bo! —. il mio compagno di 
banco, Luca, che è ripetente,. 
ha già la ragazza. All'uscita. 
troviamo sempre dei ragazzi 
più grandi di nói che ci di­
cono - cose strane. ^ Uno, una 
volta, mi ha offerto una siga­
retta. Ma io mica fumo. L'ho 
detto a casa e mi hanno-ur­
lato di non raccontare frotto­
le. L'ho detto aUa professo­
ressa è mt ha mandato dal 
preside. A quel pùnto ho det­
to che non era véro niente». 
- «Accidenti quanti compiti 
mi danno. Ogni professore 
ordina senza pensare che ci 
sono anche gli altri. Se dico 
a "quella" di matematica che 
devo studiare la storia o fate . 
le frasi d'inglese, lei inveisce 
che devo fare anche i suoi 

. esercizi. Quanta roba! Ma uri 
po' di tempci per la Fiorenti­
na o ver le 'macchinine? ». 

^Ultimo giorno di scuota. 
Caro diario.' non ne posso 
più. Dicono che sono di scar­
so - rendimento, immaturo, 
presuntuoso perché ho risol­
to mt problema di geometria 
a modo mio e non come di­
ceva Viriseanante. Eppure ti 
risultato era giusta. Sono 
stonato, grasso, ho ali occhia­
li. non so fare a botte. Mi 
piace Renato Zero, vorrei es­
sere John Travolta. Ma in 
casa sanno darmi *nln -baci, 
bomboloni e acappétlntti. A 

\ sciiòln mi hncrtnno Chi sa se 
• tfZm.ìa*amìcn~-{ìfiritnt -èìitattri 
-, tBntMwi ìsitrcH'A hit <t*tMMtnt-
' tnrlminliori: denTtin*eaiimitl. 
minlinri o • nroprin perché è 
pift hmvo di me?». -

« Caro itinrfn ho letto di tt-
vn mnvilexfnvfrme (tri coor-
(finrìm*nfn nènitnri d^mmra-
tW. ' 7?* chi"*tn a- mammn' e 
nt Tnihhn co«** JV'm la srmnn. 
TM rftJt • mt mnt^H: verché 
non fi ni i*rrivi7 Wnr*e smet-
teron*"> Hi h~*/»f<T«w». 

Daniele Pugliese 

Concerti alla Flog e al Teatro Tenda 

a Firenze 
le vod folk e pop 
delle nebbie inglesi 

Di scena Andy Irvine e Gerry McCarty 
Sabato sarà la volta di John Martyn 

I consigli 41 quartiere sono sempre In prima fila neir 
organlaackme dell* cui tura: il numero 11 s t* orf iu i l fan-
do c o n i di educazione musicale dedicati agli adulti e a i 

' giovani. I corsi muderanno a metà dicembre, con tre spet-
.̂ tacott-moontto a cura degli organisaatort del corsi i t e s i , e 

1 precisamente: domenica alle 17 all'istituto Stensen con-
. certo incontro con il gruppo del « Centro del tempo li­

bero a. n e dicembre alle 21,15, sempre al l lsUtuto Stcnaon 
i concertò di Marco GeronimL 

n quartiere 10 ha invece organixaato a d incontri dedicati 
all'opera italiana a « tra di Rodolfo Tommasl che ai ter­
ranno a Villa Lorensi, m via Grosso 31 aDe 1». Beco il pro­
gramma: sabato 3t «L'opera si rinnova: ralttmo Verdi»; 

: sabato t dicembre e t r a musicista e il suo tempo: GJoec-
' ch ine Ross in i» ; sabato 13 dicembre « L a corrente verista: i CavàtierJa' rusticana e Pagliacci »; sabato 30 dicembre « Le 
-novità di Madama Butteri!? di Giacomo Puccini*; sabato 
,37 dicembre «Verso un nuovo linguaggio con Giacomo Poc­
hini: Le Fanciulle del West, il Trittico e Turando*». L'fav 

VHHe dtiaecompafnemento gratuito alle mostre «Uma-
• nesiuev iteuiiwmelnsn nell'arte europea IMO-IMO » (Pala-

«io of Parte Oeelfa: sabato ore 19); « Primo Contir lfll-lMO 
(Pa io» Pitti) ffceesl 4 dicembre ore l i per gii anatanl e 
U b a l o ^ • o W C o ^ . W j eAmicM •«•••••m,,agricoli 
(PEtSaee PUH: ffofeel 11 disonore ore 10 por |B 
e sabote 13 ere 10). Le visite sono inpinoone eoi 

' Uborastone detta èospsrestva seti lai • eunerali 
'BELLA FOTOt oa'eaer* eteetfa ella mastra 

Una prima esperienza a S. Piero a Sieve 

Bocciamo-dd teatro 
nel Mugello : nasce 
un corso per attori 

. ~ * . . . 

A dicembre gli incontri promossi dal 
Comune - Grappo teatrale della zona 

n centro- « L a radice», dopo l ln i s io dei suoi cara! auue 
tradizioni e la densa popolare, entra nel vivo della pro-
grammaiione anche per quel che riguarda l'aspetto «ester­
n o » , entello spettacolare dai . concerti. 

n ciclo di appuntamenti, mensili con i musicisti deirir-
landa, a cui è dedicato Finterò programma di quest'anno. 
s i apre giovedì alla FLOG con una serate che vede ospiti 
Andy Irvine e Gerry C B e i m e , oltre a due altri musici­
sti « d i casa» : Johnny McCarty e Antonio Breechi, ohe i 
anche uno dei curatori ortietieL 

Andy Irvine che1 suona metti strumenti « eorda e rar-
monica è da molti anni uno dei magiiorl esponenti della 
mosìea-folk",'dopo aver Jnlalato.a suonare a Dublino, al­
cuni dischi di successo e u n lunjao soggiorno all'estera. Ir­
vine mista una • ooUaboraatone con I PUmxtw, registrando 
anche negli anni "10 altri album che.ricevono erWohe en-

Gerry. O* B a i n e è noto cerne uno del fondatori dei 
gruppo Mtdnigltt 'ITeO, e suona la:chitarra a 11 corde; una 
delle earatterWkhe di questo mutfcftst* è la poUedrictto, 
che to'oe portate a ooUsborare con artisti di varie estra-
stonl e O numerosi progetti musicali. 

Rlprenoono anobe i concerti d i Oentreramo: sabato al 
Teatro Tenda di Banali** alle 31 ai serra . 
John Martyn e eV sua band, ospite Marco l i n à i J. 

il ssu^esThea eanton»! scosesse h a 

e 
ai 

•ayU.oomc 1 Firn i l Trafile, con ani 
rMtoewonde osila eoa stasa» j l l eeM di 

L'assessorato alla Cultore del comune di San Piero a Steve 
ha organèoato un corso teatrale dì durata semestrale che 
ssra coordinato da Marce Orisonelo e Leo Toccarono! del 
teatro di Piana e d'Occasione. 

L'iirisiativa rivela a tolte la popeisnene del comune ma 
anche di tatto il Muflone, è mteea come momento di lurma-
riooe e di aggregacene dj quanti vogliono eUraveTSo fl tea-
•* *^ • • y s o ™ oû aBB^V ^̂ ô PB̂ Pô BsT̂ TV %BS\ ̂ ^OovVsevOoCoeeMÌVooD v M wtk eoHoo^» 

1 proframma di lavoro è srtfeoisto m due parti: runa to> 
rica e l'etra pratica oe (Milliatei • due soceohi settima­
nali con fatato afte ore S e che al ssnonue nel meal di Vfla 
Adami di San Piero' a Séeve, a eenoadafe dal primi sfcrni 
del mese di ^ _ _ 

r In' questi irtomari verranno anjBjBjomssB l i 
deflattore. dei mone e del conto, e al 

ni I te e 
Pii 

Uni 

Naturalezza e vitalità: 
ecco la formula magica 
dèi ihòvimenti di 

La danza diventa autobiografia, gioia del ritmo ed ebrezza sensuale 
Dall'astrattismo all'espressionismo/ sino al realismo più sfrenato 
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- PRATO — Reduce dai siic- . 
cessi riportati recentemente 

. al. Festival di Spoleto e , 
alla Scala, di Milano, la ' 
Louis Falco Dance Compa-

. ny è approdata questa set­
timana al Metastasiò pre­
sentando alcuni « pezzi 
forti » del suo vasto reper­
torio. • 

Quésta compagnia ame­
ricana si è affermata ed 
imposta perentoriamente 
in campo Internazionale per 
il modo, personale ed anti-
inteilettùalistico con cui ; 
concepisce il . problema . 
spesso contraddittorio del : 
balletto contemporaneo. 
Louis Falco, direttore, soli­
sta e coreografo dell'agguer­
ritissima compagnia, provie­
ne dalia scuola di Marta 
Graham e - ha- -collaborata -
con importanti compagnie 
.quali U Nederlands Dans 
*TOiMaè* > lY-AlvkV Atìèy ì 
"Dance Company.' Lòafflàh-' ' 
ca, quale dfl^ttdre associai ' 
to e primo ballerino, 11 dan­
zatore messicano Juan An­
tonia "•* ' • .-•-'•••- '-•. • <yy 

Me qua! è rimpostsaione 
e lo stile coreutico dei. bal­
letti di Louis Falcò? Pos­
siamo dire innantf tutto che : 
Palco non si pone affatto :-
un problema di stile, né di 
contenuto.' Questo fatto, che 
può essere inteso anche co- -
me una limitazione noti ^ 
comporta in Louis Falco " 
una jpóvertà di idèe, anzi 
tutto il suo discorso Sem­
bra essere animato da una -
naturalezza e da una ' vi­
talità irrefrenabili e coin­
volgenti, grazie anche alla . 
completa . adesione della 
compagnia al disegno del 
coreografo. -
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La danza, per Falco, di­
viene - autobiografia, gioia 
del ritmo, ebrezza sensuale 
intesa quasi in senso ani­
malesco. Le sue coreogra­
fie non sviluppano un'idea 
unitaria ma si incentrano 
sulla convivenza di stilemi 
classico-accademici, di un 
vago astrattismo alla Mar­
ta Graham e di elementi 
folklorici o mutuati dalla 
musica leggera. 

n tutto si esalta nel sus­
seguirsi ininterrotto di pas­
si movimenti e di sfrenati 
e passi a due », che si av­
vicendano. :sul. palcoscenico 
con una straordinaria sin­
cronia, senza lasciare tre­
gua allo-spettatore. E la. 
bravura di tutti 1 danzatori, 
con Falco e la deliziosa 
-Ranko Yokoyama in prima 
linea, ed il loro affiata­
mento, che nasce da un 
meditato-èc?mtéHso lavoro 
df" équipe; riescono ~a coin-' 
pensare la povertà di con-
tenutL Invano si cerchereb­
bero nelle produzioni della 
compagnia di Louis Falco, 
un filo logicò o una trama. 

Si passa dall'astrattismo 
di «Hero» (1977), la coreo­
grafia che ha aperto la se-
rote-corredata dalle musi­
che di Frank Tusa, Badai 
Roy e Radha. Shottam 
(piuttosto • brutte ma ade­
guate dopotutto al clima 
del balletto) all'esasperato 
espressionismo '. di . « Penny 
Pbrtrait» (musica di Al-
lantara), che .è stato senza 
dubbio il .piatto, migliore 
della serata. Si tratta di 
uno scatenato passo a due, 
mterpretato dallo stesso' 
Fulco e dalla brava Lisa 
Nalven: assistiamo al dis-' 

solversi del « pas de deux » 
classicamente Inteso grazie 
ad un iperrealismo che sem-.. 
ora ispirarsi alla strada ed 

„ al bassifondo. 
' Una danza sfrenata ed 
orgiastica che si svolge tra . 

. rifiuti, bidoni delia spazza­
tura e grossi pacchi di car-. 
tene, tra i quali l'uomo e 
la donna si Incontrario e si • 
scontrano in un rapporto 

- dialettico di amore-odio, 
eccitamento-repressione, che 
si rinnova continuamente, 
:senza tregua. Ma anche 
qui : nonostante tutte l e 
congetture^ che si possono 
fare, mancano un contenuto 
ed una linea stilistica uni­
taria. :: - - v,.. _ -••--. 

U n maggiore affiatò tt-
. rico si è riscontrato nella 

coreografia « I m a g o » di ' 
Juan Antonio, musiche di 

- Brahms, mentre, in jSseat--
,- got-% di Falco, che ha cònr 

eluso lai serata, ecco di nuoi. 
. vo 11 ritmo, inteso come' 

dinamismo, e forza istin­
tuale m tutta la sua prepo­
tente fisicità. , 

- Un lavoro ptecevoHsSImo. 
futile s e vogliamo, ma che' 
non d stancheremmo -mai 
di guardare tanto spedito, 
pieno di vita e privo d i 
complicazioni intellettuali^ 
stiche è l'« iter » che Falco 

' impone a i suol - danzatori. 
Ricordiamoli tutti, ec­

cettuando quelli già. citati: 
Karen .Ford, William Gòr- ' 
nel, Alan Serer, Patrick 
King, Serena Ward. Ap­
plausi calorosi'e prolungati 
alla «prima*. ., 

Alberto Palosci*, 
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ÀI Comunale chiusura con Von Matacic 
• • - • - . •. ' r ' 

anche a ottant'aiiiii 
Tanta dolcezza nelle pagine di Beethoven - Momenti di 
stanchezza e di alta interpretazione - Brnekner aggressivo 

A chiusura deO» manife­
stazioni ^wfliriche autun- • 
nali è tornato sul podio 
del teatro comunale Lovro 
Von Matacic un po' appe­
santito rispetto a qualche 
anno fa' (ha già ampia­
mente passato l'ottantina) 
ma pur sempre un vecchio 
leone della bacchetta, ca­
pace di. avvincenti interi 

Non tutte, è vero, risai-

OOM punto ai n M acauli-
to della " 
che siamo solai 

— • ' 
aeti culture* 

H di approccio — vorrem­
mo veramente che molti 
possedessero la si 
arativa, fl saao 
orni ne i e ricco di 
rosi respiri. 

Affrontando il Beethoven 
del «Concerto in re mag­
giore per violino e 
atra OR. « » . Metac 
te uuiilttsi i i l i tatti i re­

lè 

di pacata 
naà oscendo la linea di 
uno strumentale intimo e 
rnassato. con tutto fl sa­
pore omo jtiuu della Vko-

euondo specialmente nel 
ruolo fftHrtlrft si 
va uu'ariieta ricco di 

vaio fl Matacic di un tem­
po è stato nella. « settima 
sinfonia di Bruckner». Qui 
dal suo gesto si sprigiona 
— come nel caso di certe 
memorabili interpretazioni 
di Ciaikovski — quasi una 
forza istintuale, di coin­
volgente aggressività. .-•• 

n lavoro d i . Bruckner. 
— si sa — denuncia ormai, 
fra. le pieghe. la fine .di -
un* epoca. L* esaltazione 
àinfonice si capovolge j«v 
mediatamente nel.foo.con-

'.'. trario; cóme nello stopen-
do adagio, scritto in mori 
te di Wagner, reso da Ma­
tacic in tutto 11 suo affa­
scinante senso di spossa* 

-• tezza melodica, di caduci­
tà ingnillente e di profon­
de tristezza. Tesissima la 

. bnea degù ordu, mirabi­
li gli ottoni (qualche im­
perfezione hinro il cam­
mino non disturbava) pre­
cise la saldatura con gli 
stxunientìai. Q finale non 
regge al confronto di que­
ste sezione dd lavoro, ̂ o-
lo lo «scherzo» condotto 
de Motacìc eoa impeto 
briose, riporte « quel mo­
do di guardare. Irenico e 
stravolgente a un tempo 
le apeesere rhnbrioo che 

«segnerà di-
a 9U ausa. 

alllndi-
lie-

http://nel.foo.con

